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L’evangelizzazione si realizza attraverso il rinnovamento radicale di una relazione tra due persone. 
Questo perché accogliere la Buona Notizia nella propria vita consiste nel fare l’esperienza “concreta” 
dell’amore di Dio. Una persona si converte e vive con commozione il perdono che le offre il Signore, 
solamente quando percepisce come una carezza del Padre quel gesto servizievole che ha ricevuto da 
qualcuno che le è stato molto vicino.
L’evangelizzazione è, dunque, un “processo relazionale personalizzato” in quanto si tratta di una 
evoluzione che interviene all’interno di un rapporto tra persone o crea un rapporto tra le persone. Il 
mutamento qualitativo dell’atteggiamento che una persona ha per un’altra, infatti, equivale ad una 
gratuita offerta di sé, ad un “perdersi” per l’altro. Ma, come sappiamo, lì dove l’uomo fa spazio, Dio 
agisce.
Questo spiega il motivo per cui il Vangelo ha avuto storicamente una effi cace diffusione ed una pro-
fonda inculturazione non quando magari intere popolazioni seguivano la scelta dei loro sovrani (con 
la creazione di una “societas christiana” di sola apparenza), bensì quando si sono instaurate delle 
nuove relazioni “in Cristo” all’interno degli ambienti di vita.
Il risultato che si raggiunge, infatti, quando si fa sperimentare l’amore di Dio a qualcuno che vive ac-
canto a te, è che si accompagna questa persona autenticamente all’esperienza viva di Gesù e perciò 
la si inserisce effettivamente nella Chiesa.
I coniugi sacramentalmente uniti perciò divenuti riattualizzazione del mistero d’amore di Cristo sposo 
della Chiesa, per la grazia dello Spirito Santo sono ordinati alla salvezza altrui. Se contribuiscono anche 
alla salvezza personale, questo avviene attraverso il servizio degli altri. Essi conferiscono una missione 
particolare nella Chiesa e servono all’edifi cazione del popolo di Dio. L’edifi cazione del popolo di Dio 
no è altro che l’evangelizzazione ed è il progetto di Dio per ogni coppia Cristiana.
Ma, se evangelizzare è un processo relazionale personalizzato che porta alla conversione dell’evange-
lizzato attraverso la conversione dell’evangelizzatore allora vuol dire che la prima azione da compiere 
è quella di pregare.
Ciò che innanzitutto serve per evangelizzare, infatti, è la mia personale e continua conversione al-
l’amore di Dio. Devo fargli spazio in ogni momento se voglio che entri nella mia vita e si unisca sempre 
più strettamente a me. Devo desiderare una sempre maggiore intimità con Lui e lo stesso lo dobbiamo 
fare come coppia in un continuo dialogo orante: se Egli ci ama e noi lo amiamo non vi è più un limite 
da raggiungere nell’intimità che possiamo costruire.
Per questo la preghiera! Perché pregare è fare una scelta. E’ decidere in questo preciso momento che 
voglio Dio come l’interlocutore primario ed assoluto della mia vita. Voglio trattare con il mio Creatore 
che mi ama, il tutto di me: ciò che riguarda il rapporto con mia moglie-mio marito, con i miei fi gli, 
con il mio lavoro, con il mio futuro.
Per diventare pescatori di uomini si deve essere prima uomini di preghiera. Se non preghi, infatti, non 
evangelizzi. Se preghi poco, evangelizzi poco. Se preghi tanto, evangelizzi tanto. Se preghi moltissimo, 
evangelizzi moltissimo. Se preghi sempre, evangelizzi sempre!
La preghiera precede il nostro evangelizzare, lo accompagna e continua anche dopo il raggiungimento 
del risultato di aver portato qualcuno lontano da Dio alla partecipazione piena all’Eucaristia domeni-
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cale. Continua per colui che ora loda con gioia il Signore insieme a noi e insieme ai suoi nuovi fratelli 
in Cristo e continua per le altre persone del nostro ambiente di vita che Dio ci chiama ad evangeliz-
zare mostrando l’amore reciproco ricevuto grazie alla preghiera. L’evangelizzazione è un qualcosa di 
inscindibile dalla preghiera perché se la preghiera è fare del “vuoto” che permette a Dio di farmi fare 
un’esperienza di intimità con Lui, allora che cos’è l’evangelizzazione? E’ il dire questa esperienza.
Indubbiamente pregare comunitariamente lodando spontaneamente il Signore Gesù produce una ri-
voluzione sia nelle vite spirituali dei singoli e delle coppie sia nel modo stesso di essere parrocchia. 
Come conseguenza, perciò, cresce l’anelito di incontrare “fi sicamente” il Signore nel pane eucaristico. 
La S. Messa domenicale e feriale si trasforma per i nostri cuori innamorati nell’occasione attesa di 
godere della Sua presenza.

Domande per il confronto

LAVORO PERSONALE E IN COPPIA

1. Abbiamo personalmente e come coppia la consapevolezza che facciamo parte del Progetto 
di Dio? E che questo si realizza nel manifestare l’amore di Dio nel nostro vivere di coppia 
e di famiglia in ogni ambito in cui siamo chiamati?

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

2. È in noi la consapevolezza che l’evangelizzazione è il frutto della preghiera personale e 
di coppia e della  partecipazione al banchetto Eucaristico? 

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................


